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glio adeguat i , e che possano corrispondere 
al l 'e levato suo compito. 

E d è a p p u n t o quan to io raccomando 
ed invoco per questo ramo dell 'economia 
agrar ia che t a n t o in teressa le regioni mon 
tane . (Bene! Bravo ! —- Approvazioni — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Essendo così esauri to 
10 svolgimento degli ordini del giorno, ha 
facol tà di par la re l 'onorevole relatore. 

CASCIANI, relatore. Onorevoli colleghi ! 
L ' o n o r e v o l e Spallanzani , a l l ' in izio della 
discussione generale, prendendo le mosse 
del suo discorso da questa affermazione, che 
« non si può redimere l 'agr icol tura senza 
acqua », accennò ad uno dei problemi più 
impor t an t i , più difficili, più costosi che si 
conne t t ano allo svi luppo di t u t t a q u a n t a 
l ' agr icol tura nazionale. 

Egli richiese l 'esecuzione di una serie di 
opere idraul iche, serbatoi , dighe, canali, 
dalle quali i n d u b i t a t a m e n t e il paese nostro 
po t r ebbe t r a r r e un grande vantaggio, au-
men tando la fe rac i tà delle nostre terre . 

Tu t t i r iconoscono non solo l 'u t i l i tà , ma 
anche il r a p p o r t o s t re t to che queste opere 
hanno con lo sviluppo dell ' economia agri-
cola. Ma è i n d u b i t a t o che t u t t e queste 
opere res terebberò inefficaci, se il problema 
idraulico della irrigazione non si connet-
tesse al p rob lema anche più i m p o r t a n t e 
della r icost i tuzione dei boschi, con l 'au-
mento e la difesa delle nost re foreste. (Bra-
vo! —• Approvazioni). 

Sarebbe • inuti le difendere l 'agr icol tura 
delle valli minaccia te dallo s t rar ipare dei 
torrent i , senza a u m e n t a r e i mezzi per rac-
cogliere le acque sui monti , t r a t t ene r l e sui 
declivi, impedi re che esse d ivent ino ogni 
giorno più minacciose per i campi feraci 
delle pianure . 

È un f a t t o r i saputo ormai da tu t t i , che 
11 paese nostro è f ra i paesi d 'Eu ropa quello 
che ha u n a minore produzione per e t ta ro 
di f r u m e n t o . Non sto a r idire le cifre qui 
r ipe tu te t a n t e volte; r icordo sol tanto che 
perf ino la Svezia, ove il f r u m e n t o si t rova 
agli es t remi confini della col tura , ha una 
produzione granar ia media di 22 a 23 e t to-
l i tr i per e t ta ro , molto lon tana dalla produ-
zione i t a l i ana . Questa deficienza di produ-
zione f r u m e n t a r i a è s t a to creduto fin qui 
d ipenda quasi esclusivamente dall 'uso scarso 
che si fa in I t a l i a dei concimi chimici, 
così l imi ta to essendo s ta to fino a pochi anni 
addie t ro presso di noi l 'uso della concima-
zione fosfa t ica . Mentre l 'agr icol tura i ta l iana 
spende nella concimazione chimica sol tanto 

4 lire per e t ta ro , la Germania ne spende 9 
ed il Belgio anche più. 

F o r t u n a t a m e n t e , dal 1901 in poi l ' impor-
taz ione dei concimi chimici è a u m e n t a t a 
da quinta l i 2,848,641 a quintal i 4,435,197, 
per un valore accresciuto da 23 a 32 milioni 
di lire. 

Ora nonos tan te ques t ' aumen to della con-
cimazione fosfa t ica , sebbene in alcune Pro-
vincie se t ten t r iona l i si sia verif icato un 
aumen to della produzione f r u m e n t a r i a per 
e t ta ro , non si può assicurare che questo 
a u m e n t o si sia verif icato in egual misura e 
con egual f o r t u n a nelle P r o v i n c i e meridio-
nali. Ormai è d imos t ra to , come al tr i accen-
narono, che la soluzione del problema della 
produzione granar ia non dipende esclusi-
v a m e n t e dalla concimazione ch imica : vi 
sono altri f a t to r i impor t an t i che concorrono 
a l l ' aumento del p rodot to . Nel Mezzogiorno, 
per esempio, del quale dobbiamo occuparci 
ser iamente , perchè ivi l ' agr icol tura è an-
cora ad uno s t a t o rudimenta le , la concima-
zione chimica in molte provincie non ha 
da to ancora i r i sul ta t i che molti a t t ende -
vano sulla scorta dei r i su l ta t i o t t enu t i nel-
l ' I t a l ia se t ten t r ionale . 

Per quan to noi manch iamo di quella 
car ta agronomica, che in a l t re occasioni 
richiesi onde poter conoscere le condizioni 
chimiche del suolo i tal iano, non di meno 
da alcune ricerche parziali f a t t e in alcune 
terre delle provincie del Mezzogiorno ri-
su l ta come in esse non manchino quei ma-
teriali salini, la cui deficienza fu conside-
r a t a come ragione principale della d iminu i t a 
produzione f r u m e n t a r i a . Onde la ragione 
per la quale, a pa r i t à di condizioni, i con-
cimi chimici, che danno splendidi r i su l ta t i 
nelle terre de l l 'Eu ropa centrale ed in al-
cune regioni irrigue del l ' I ta l ia se t ten t r io-
nale, danno invece così scarsi r isul ta t i nelle 
te r re del Mezzogiorno, s ta nel l 'ar idi tà dei 
terreni meridionali . 

È noto che condizione necessaria alla v i ta 
delle p i an t e sono l ' acqua e l 'ossigeno. Anche 

•se le ter re posseggano gli e lementi indispen-
sabili alla loro p rodu t t iv i t à , se l 'agricoltore 
preveggente fornisca gli e lementi nutr i t iz i 
azo ta t i e fosfat ic i alle ter re che ne difet-
tano, se manchi l ' acqua , indispensabi le alla 
vegetazione, ve r ranno a mancare gli spe-
ra t i p rodo t t i della t e r ra . 

Ecco quindi che il p rob lema economico 
del Mezzogiorno, della Sicilia e della Sar-
degna, il p rob lema dell' invocato r innova-
mento agrar io di queste regioni r es te rà 
insoluto senza r iordinare , r insa ldare il ter-


